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INTERROGAZIONI

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza del
vicepresidente Diego DE LORENZIS. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Michele Dell’Orco.

La seduta comincia alle 12.05.

5-00271 Paita: Iniziative per il miglioramento dei

servizi offerti presso la stazione ferroviaria di La

Spezia.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Raffaella PAITA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo, che
giudica quanto mai superficiale ed incom-
pleta.

Lamenta come la risposta si sia soffer-
mata sull’ascensore, trascurando le ca-
renze strutturali della stazione di La Spe-
zia, che risulta inadeguata alla crescita del
turismo che ha riguardato l’area delle
Cinque terre. Sottolinea in particolare la
situazione di pericolo per la sicurezza che
deriva dalla massiccia presenza di turisti,
segnalando altresì l’insufficienza dei bagni
e il limitato numero di biglietterie, spesso
peraltro non funzionanti.

Evidenzia inoltre come necessitino di
misure adeguate anche le altre stazioni
ferroviarie delle Cinque terre, anche al
fine di garantire elevati standard nell’of-
ferta turistica e la sicurezza degli utenti.

Invita quindi il Governo ad effettuare
un sopralluogo nelle citate stazioni, a
cominciare da quella di La Spezia, e ad
adottare misure urgenti volte a tutelare
anche l’immagine dell’Italia all’estero.

5-00328 Bergamini: Gravi carenze relative alla si-

curezza e ai controlli presso la stazione ferroviaria

di Carrara Avenza.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Deborah BERGAMINI (FI), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della
risposta fornita dal Governo, che giudica
tardiva nei tempi e disarmante sul piano
dei contenuti.

Ricorda come la sua interrogazione sia
stata presentata a seguito di due gravissimi
incidenti in cui hanno perso la vita due
persone. Si tratta di una stazione ferro-
viaria molto importante, che risulta non
presidiata, in cui è frequente la pratica
dell’attraversamento dei binari, con forti
rischi per l’incolumità delle persone.

Ribadisce quindi l’estrema urgenza di
interventi da parte di RFI al fine di porre
rimedio ad una grave situazione di insi-

curezza, soprattutto per le donne, a par-
tire dalla questione della videosorveglianza
nei sottopassaggi.

Più in generale auspica che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
svolga appieno i compiti di vigilanza
attribuiti; in particolare, occorre valutare
l’opportunità di rivedere i criteri stan-
dard della sicurezza al fine di tutelare al
meglio l’incolumità dei pendolari e di
tutti i passeggeri.

5-01446 Gallinella: Riavvio urgente dei corsi di

formazione per gli ispettori dei centri di revisione

dei veicoli a motore.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta del Governo.

5-01652 Anzaldi: Iniziative volte a chiarire i rischi

connessi all’utilizzo del Boeing 737 Max-8 da parte

delle compagnie aeree.

Raffaella PAITA (PD) dichiara di voler
sottoscrivere l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Raffaella PAITA (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, prende atto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo.

Sottolinea l’importanza del ruolo di
ENAC sulla questione dell’utilizzo del
Boeing 737 Max-8 da parte di compagnie
aeree che coprono tratte da e per l’Italia.
Al riguardo auspica che il Governo possa
garantire un rapido ed esaustivo riscontro
sugli esiti delle verifiche in corso.
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5-01943 Grippa: Iniziative urgenti in tema di revi-
sione degli etilometri e abilitazione di banchi di

prova sul territorio nazionale.

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che con-
ferma come il ministro Toninelli abbia
onorato gli impegni assunti, in occasione
di una precedente interrogazione svoltasi
al Senato, sulla riapertura del citato cen-
tro di revisione e prove di Roma, circo-
stanza che potrà certamente contribuire
ad evitare incidenti causati dalla guida in
stato di ebbrezza.

Diego DE LORENZIS, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Diego DE LORENZIS.

La seduta comincia alle 12.30.

Indagine conoscitiva sulle nuove tecnologie delle

telecomunicazioni, con particolare riguardo alla

transizione verso il 5G ed alla gestione dei big data.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto superiore

delle comunicazioni e delle tecnologie dell’infor-

mazione (ISCOM) del Ministero dello sviluppo eco-

nomico.

(Svolgimento e conclusione).

Diego DE LORENZIS, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul

canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Rita FORSI, direttrice generale dell’Isti-
tuto superiore delle comunicazioni e delle
tecnologie dell’informazione (ISCOM) del
Ministero dello sviluppo economico, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Diego DE LORENZIS, presidente, rin-
grazia i rappresentanti dell’Istituto supe-
riore delle comunicazioni e delle tecnolo-
gie dell’informazione (ISCOM) del Mini-
stero dello sviluppo economico per il loro
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti del Servizio di polizia po-

stale e delle comunicazioni del Ministero dell’interno.

(Svolgimento e conclusione).

Nunzia CIARDI, direttrice del Servizio
di polizia postale e delle comunicazioni del
Ministero dell’interno, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Federica
ZANELLA (FI), Paolo Nicolò ROMANO
(M5S), Bernardo MARINO (M5S) e Diego
DE LORENZIS, presidente.

Nunzia CIARDI, direttrice del Servizio
di polizia postale e delle comunicazioni del
Ministero dell’interno, risponde ai quesiti
posti e rende ulteriori precisazioni.

Diego DE LORENZIS, presidente, rin-
grazia i rappresentanti del Servizio di
polizia postale e delle comunicazioni del
Ministero dell’interno per il loro inter-
vento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 maggio 2019. — Presidenza
del vicepresidente Diego DE LORENZIS.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 22/2019: Misure urgenti per assicurare sicurezza,

stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché

tutela della salute e della libertà di soggiorno dei

cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso

di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea.

C. 1789 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), relatore,
rileva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere, per i profili di
competenza, alla VI Commissione Finanze,
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 22 del 2019, che contiene
misure in materia di telecomunicazioni e
norme volte a garantire la sicurezza e la
stabilità nel caso di uscita della Gran
Bretagna dall’Unione Europea senza un
accordo (cd. hard Brexit).

Il provvedimento è stato già approvato
dal Senato, che ha apportato alcune mo-
difiche al testo.

Fatta eccezione per l’articolo 1, che co-
stituisce il Capo I e che riguarda la materia
delle telecomunicazioni, le altre disposi-
zioni, recate nel Capo II, attengono a mol-
teplici profili applicativi dei principi comu-
nitari della libera circolazione delle per-
sone, dei capitali e dei servizi, di cui all’ar-
ticolo 26, comma 2, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea
(TFUE). Il Capo III del provvedimento con-
sente inoltre la prosecuzione delle misure
di smaltimento dei crediti in sofferenza
presenti nei bilanci bancari, tramite la con-
cessione di garanzie dello Stato nell’ambito
di operazioni di cartolarizzazione, che ab-
biano come sottostante crediti in sofferenza
(Garanzia cartolarizzazione crediti in sof-
ferenza – GACS), già disciplinate dal decre-
to-legge n. 18 del 2016.

Resta inteso che le norme del decreto-
legge saranno superate ove, entro il 31
ottobre 2019, fosse recepito dal Regno
Unito l’accordo di recesso già stipulato ex
articolo 50 del TUE e, per le future
relazioni con l’Unione Europea, si addive-
nisse a un accordo (analogamente, le
norme in esame sarebbero prive di ope-
ratività ove il Regno Unito esercitasse
l’opzione di revocare la notifica di recesso
dall’Unione).

Passando ad esaminare i profili di
interesse della Commissione, il Capo I del
provvedimento (costituito dal solo articolo
1) interviene sulla disciplina, contenuta nel
decreto-legge n. 21 del 2012, in tema di
poteri speciali sugli assetti societari nei
settori della difesa e della sicurezza na-
zionale, nonché per le attività di rilevanza
strategica nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni, inserendovi
una norma sui poteri speciali inerenti le
reti di telecomunicazione elettronica a
banda larga con tecnologia 5G. Scopo
della norma è l’aggiornamento della nor-
mativa in materia di poteri speciali, in
conseguenza dell’evoluzione tecnologica
intercorsa, con particolare riferimento alla
tecnologia 5G e ai connessi rischi di un
uso improprio dei dati con implicazioni
sulla sicurezza nazionale.

In particolare, viene introdotto l’arti-
colo 1-bis, che, al comma 1, qualifica i
servizi di comunicazione elettronica a
banda larga basati sulla tecnologia 5G
quali attività di rilevanza strategica per il
sistema di difesa e sicurezza nazionale, ai
fini dell’esercizio dei poteri di cui al suc-
cessivo comma 2.

Il comma 2 stabilisce l’assoggettamento
a notifica alla Presidenza del Consiglio dei
ministri (ai sensi dell’articolo 1, comma 4
del citato decreto-legge n. 21 del 2012) dei
contratti o accordi, qualora posti in essere
con soggetti esterni all’Unione europea,
che abbiano ad oggetto l’acquisto di beni
o servizi relativi alla progettazione, alla
realizzazione, alla manutenzione e alla
gestione delle reti inerenti i servizi di
comunicazione elettronica a banda larga
basati sulla tecnologia 5G; altresì soggette
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a notifica sono le acquisizioni di compo-
nenti ad alta intensità tecnologica funzio-
nali alla predetta realizzazione o gestione.

La notifica è finalizzata all’eventuale
esercizio del potere di veto o all’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condi-
zioni. A tal fine, si specifica che siano
oggetto di valutazione anche gli elementi
indicanti la presenza di fattori di vulne-
rabilità che potrebbero compromettere
l’integrità e la sicurezza sia delle reti sia
dei dati che vi transitano.

Il comma 3, specifica quali soggetti
debbano intendersi esterni all’Unione eu-
ropea, recando una definizione molto am-
pia, anche al fine di evitare elusioni della
normativa.

Il comma 4 demanda infine ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri la facoltà di individuare misure di
semplificazione in ordine a modalità di
notifica, termini e procedure relativi all’i-
struttoria, ai fini dell’eventuale esercizio
dei poteri di veto ovvero di imposizione di
specifiche prescrizioni.

L’articolo 17-ter, introdotto dal Senato,
interviene in materia di diritti aeropor-
tuali, prevedendo che, ai fini dell’applica-
zione dei diritti d’imbarco dei passeggeri,
i passeggeri imbarcati presso gli scali na-
zionali su voli con destinazione un aero-
porto del Regno Unito siano equiparati ai
passeggeri imbarcati su voli aventi con
destinazione un aeroporto dell’Unione eu-
ropea, a condizioni di reciprocità. Si sta-
bilisce che ciò avvenga fino alla data di
entrata in vigore di un accordo globale che
disciplini le prestazioni di servizi di tra-
sporto con il Regno Unito o, in mancanza,
fino al 30 marzo 2020.

Al riguardo si ricorda che, in base alla
normativa vigente, i diritti di imbarco
pagati dai passeggeri variano in base ai
singoli aeroporti di partenza e sono rego-
lamentati da ENAC nell’ambito dei modelli
di regolazione tariffaria stabiliti dall’Au-
torità di regolazione dei Trasporti e con-
cordati con i gestori aeroportuali e le
compagnie aeree.

In via generale comunque i diritti di
imbarco applicati ai passeggeri con desti-
nazione extra UE sono più alti di quelli

applicati ai passeggeri con destinazione
UE. Pertanto con l’articolo 17-ter si con-
sente ai passeggeri con destinazione Regno
Unito di continuare a pagare, fino al 30
marzo 2020 in assenza di accordo, un
importo analogo a quello previsto per i
voli UE, inferiore a quello che si appli-
cherebbe in caso di uscita del Regno Unito
dall’Unione europea (a titolo di mero
esempio, gli Aeroporti di Roma applicano
attualmente una tariffa di 17,10 euro per
passeggero sui voli domestici e UE e di
27,58 euro per i voli extra UE; gli Aero-
porti di Milano prevedono una tariffa di
14,88 euro per i voli domestici e UE e di
17,86 euro per i voli extra UE).

L’articolo 17-quater, anch’esso intro-
dotto dal Senato, consente ai vettori co-
munitari e del Regno Unito, in via tran-
sitoria e comunque non oltre diciotto mesi
dalla data di recesso del Regno Unito, di
continuare ad operare collegamenti di li-
nea « point to point » (cioè con voli diretti
senza scalo), mediante aeromobili del tipo
« narrow body » (a corridoio unico), tra lo
scalo di Milano Linate e altri aeroporti del
Regno Unito, nei limiti della definita ca-
pacità operativa dello scalo di Milano
Linate e a condizione di reciprocità. La
finalità prevista dalla norma è quella di
assicurare il pieno rispetto del vigente
sistema di distribuzione del traffico aereo
sul sistema aeroportuale milanese e con-
sentire una transizione ordinata nel set-
tore del trasporto aereo che eviti disservizi
per il traffico di passeggeri e merci.

L’articolo in esame consente dunque il
proseguimento – per diciotto mesi dalla
data del recesso del Regno Unito in caso
di no deal – dei collegamenti diretti tra
Milano Linate e gli aeroporti del Regno
Unito, che altrimenti non sarebbero più
possibili in quanto la disciplina vigente
della ripartizione del traffico aereo su tale
scalo la limita ai collegamenti intra-UE.

Diego DE LORENZIS, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame alla seduta già pre-
vista per domani.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

5-00271 Paita: Iniziative per il miglioramento dei servizi offerti presso
la stazione ferroviaria di La Spezia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce Rete Ferroviaria
Italiana, l’importante impianto di stazione
di La Spezia Centrale è stato inserito nel
progetto aziendale denominato Easy &
Smart Station, che prevede il potenzia-
mento infrastrutturale e digitale delle sta-
zioni.

Al fine di migliorare l’accessibilità dei
viaggiatori ai treni sono stati realizzati
interventi di innalzamento a 55 centimetri
del 3o e 4o marciapiede, secondo gli stan-
dard europei, anche dotandoli di percorsi
ipovedenti e di mappe e targhe tattili.
Inoltre è stato realizzato un restyling delle
pensiline a copertura di questi marcia-
piedi.

L’inizio dei lavori di rialzamento del 2o

marciapiede è previsto per la fine del
corrente anno.

Per gli ascensori, sono stati realizzati
lavori per sostituire le piattaforme eleva-
trici esistenti, di portata limitata, con

nuovi ascensori di ultima generazione
aventi capienza fino a 8 persone e portata
di 630 chilogrammi.

Gli ascensori sul 2o, 3o e 4o marcia-
piede sono attivi già dalla scorsa estate,
mentre l’ascensore sul 1o marciapiede è
stato aperto al servizio pubblico lo scorso
28 marzo.

Per quanto concerne i bagni pubblici,
questi hanno orario di apertura al pub-
blico 07.00-21.00, con presidio fisso ad
opera della ditta di pulizie. Tale presidio
garantisce elevati livelli di decoro e perio-
dici sopralluoghi per verificare tempesti-
vamente la necessità di eventuali interventi
di manutenzione.

Infine, RFI ricorda che la biglietteria di
stazione è aperta al pubblico con orario
ampio dalle ore 6.00 alle 20.30, oltre a 9
biglietterie automatiche self service dislo-
cate in luoghi diversi della stazione.
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ALLEGATO 2

5-00328 Bergamini: Gravi carenze relative alla sicurezza e ai controlli
presso la stazione ferroviaria di Carrara Avenza.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce Rete Ferroviaria
Italiana (RFI), la località di servizio di
Carrara-Avenza è una fermata per servizio
viaggiatori della linea ferroviaria Tirrenica
ubicata fra le stazioni di Massa Zona
Industriale e Sarzana che – come tutte le
località di servizio di questa tipologia –
non è presenziata da alcun operatore
ferroviario se non il personale dei treni al
momento della fermata. Nella località è
comunque presente e attivo un sistema di
videosorveglianza che inquadra gli am-
bienti aperti al pubblico: sala d’attesa, 1o

marciapiede lato Roma (attualmente non
funzionante e in corso di sostituzione) e 2o

marciapiede lato Genova. Inoltre, possono
essere effettuati controlli dal personale
Polfer, anche in esito a segnalazioni da
parte degli operatori ferroviari.

Per quanto concerne l’analisi degli
eventi pericolosi registrati nella Banca
Dati Pericoli dal 2010 ad oggi, nella loca-
lità di Carrara-Avenza non vi è stata una
ripetitività significativa fino all’episodio
con conseguenze mortali del 27 luglio
2018. Pertanto tale località non è stata
individuata come prioritaria per l’installa-
zione di barriere da cantiere nell’interbi-
nario quale deterrente di indebiti attra-
versamenti dei binari; al riguardo preciso
che nelle località prioritarie – dove tali
barriere sono già state installate o in corso

di installazione – nel periodo considerato
(dal 2010 ad oggi) si contano circa 20/40
eventi.

Analogamente, nelle tratte afferenti alla
località di Carrara-Avenza, l’analisi degli
eventi pericolosi registrati nella citata
Banca Dati nel medesimo periodo non ha
evidenziato una ripetitività significativa
fino all’episodio con conseguenze mortali
del 23 luglio 2018. Come accertato, la
vittima camminava lungo la massicciata, in
prossimità del binario pari e ben oltre la
fine dei marciapiedi, in una zona inter-
detta ai viaggiatori, come anche indicato
dalla cartellonistica di divieto ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 753 del 1980 presente in loco.

Tuttavia, in esito a tale episodio, alla
segnalazione della Polfer del 25 luglio,
nonché ad un interessamento informale
della Prefettura di Massa-Carrara del suc-
cessivo 3 agosto, RFI ha provveduto a
realizzare un breve tratto di recinzione sul
rilevato ferroviario lato binario pari al fine
di evitare l’utilizzo di percorsi indebiti
lungo la massicciata, anche piuttosto lun-
ghi (150-200 metri circa), al fine di di-
scendere dal rilevato ferroviario e raggiun-
gere un vicino parcheggio, ubicato nei
pressi di una strada comunale in prossi-
mità del ponte ferroviario su via XX
settembre a Carrara.
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ALLEGATO 3

5-01446 Gallinella: Riavvio urgente dei corsi di formazione per gli
ispettori dei centri di revisione dei veicoli a motore.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Nella seduta del 17 aprile 2019 la
Conferenza Stato regioni ha sancito l’Ac-
cordo relativo ai criteri di formazione
dell’ispettore dei centri di controllo privati
autorizzati all’effettuazione della revisione
dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, di
cui all’articolo 13 del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti 19 mag-
gio 2017.

In forza di tale Accordo, le regioni
hanno competenza ad organizzare ed av-
viare i corsi di formazione teorico-pratici.

Ai fini della piena operatività delle
previsioni comunitarie nel nostro ordina-
mento, residua la disciplina attuativa del-
l’articolo 14, sulla supervisione con sca-
denza gennaio 2023. La supervisione sarà
anticipata limitatamente agli esami, come
previsto nell’accordo.

Infine, rimane la sostituzione dell’ex-
Responsabile tecnico (decreto ministeriale
30 aprile 2003), che rimane vigente, per
effetto della deroga prevista dall’articolo
13-bis, comma 1 del decreto-legge 25 lu-
glio 2018 n. 91, con l’accordo, all’articolo
9, si è stabilito che prima della decadenza
della proroga l’attività sarà disciplinata
con decreto di questa Amministrazione.
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ALLEGATO 4

5-01652 Anzaldi: Iniziative volte a chiarire i rischi connessi all’utilizzo
del Boeing 737 Max-8 da parte delle compagnie aeree.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

A seguito dell’incidente del Boeing 737
Max-8 in Etiopia, già il 12 marzo l’ENAC
ha disposto, per motivi precauzionali, la
chiusura dello spazio aereo italiano a tutti
i voli commerciali operati con tale tipo-
logia di aeromobile.

Inoltre lo stesso Ente ha ricordato che
tutti i velivoli Boeing sono certificati dalla
FAA (Federal Aviation Administration), ente
americano per l’aviazione civile e che le
certificazioni degli aeromobili che operano
nelle flotte europee sono convalidate dal-
l’BASA, l’autorità europea per la sicurezza
aerea.

Infatti la responsabilità primaria sul
processo di valutazione dell’adeguatezza
delle azioni identificate e messe in atto
dalla Boeing e dalla FAA è in capo all’E-
ASA, mentre l’ENAC segue l’evoluzione
della situazione partecipando con i propri
specialisti alle varie iniziative di natura
tecnica messe in atto.

L’inchiesta sull’accaduto è condotta
dalle autorità etiopiche con il supporto del

National Transportation Safety Board in
quanto l’aeromobile è stato progettato e
costruito negli Stati Uniti; l’EASA ha of-
ferto la propria assistenza a sostegno del-
l’indagine e l’Agenzia nazionale per la
sicurezza del volo (ANSV) ha designato un
proprio investigatore, in qualità di osser-
vatore, che opererà nei limiti consentiti
dall’ordinamento internazionale.

Per quanto riferisce l’EASA l’inchiesta
è tuttora in corso ed è troppo presto per
trarre conclusioni sulla causa dell’inci-
dente.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, attraverso l’ENAC – autorità
unica di regolazione tecnica, certifica-
zione, vigilanza e controllo nel settore
dell’aviazione civile in Italia – continuerà
a vigilare sull’evolversi dell’inchiesta e
sulle azioni ed iniziative che potrebbero
essere intraprese da altri paesi, dagli or-
ganismi internazionali di settore e dalla
società costruttrice del velivolo Boeing 738
Max.
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ALLEGATO 5

5-01943 Grippa: Iniziative urgenti in tema di revisione degli etilometri
e abilitazione di banchi di prova sul territorio nazionale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’attività in materia di controlli iniziali
e periodici degli etilometri, in capo al
Centro Superiore Ricerche e Prove Auto-
veicoli e Dispositivi di Roma (C.S.R.P.A.D.)
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è stata riattivata a pieno ritmo
dallo scorso mese di aprile, mediante l’ac-
quisto di due banchi prova etilometri di
nuova generazione che pienamente con-
formi alla disciplina metrologica, non uti-
lizzando idrogeno nella miscela di test,
sono anche più soddisfacenti sotto un
profilo di sicurezza degli operatori.

I due banchi sono stati immessi nel
ciclo di attività, consentono di verificare
gli etilometri sia in maniera manuale che
automatica e quest’ultima, con tempi più
rapidi e a ciclo continuo.

Inoltre, essendo in fase conclusiva la pro-
cedura per l’attività di collaborazione e sup-
porto tecnico da parte di figure professionali
dedicate con la società Studiare Sviluppo srl,
società in house del MEF, sarà incrementata
anche la quantità delle verifiche.

Per quanto sopra, si ritiene che la fase
critica e le difficoltà operative in materia di
controlli sia iniziali che periodici degli eti-
lometri siano state ampiamente superate.

Circa il numero di etilometri il Mini-
stero della difesa comunica che il parco
etilometri certificati, in dotazione all’Arma
dei Carabinieri, è costituito da 931 appa-
rati: 272 in fase di revisione presso il
Centro Prove Autoveicoli di Milano per la
visita annuale obbligatoria.

Quanto agli etilometri in dotazione alla
Polizia Stradale il Ministero dell’interno
informa che ammontano a 867, di cui
attualmente 256 inviati presso il Centro
Prove di Milano per la visita periodica
annuale o presso la casa costruttrice per
interventi di manutenzione.

Da ultimo il Ministero dell’interno pre-
cisa che il comunicato sulla pagina web
della Polizia di Stato, citato dagli Onore-
voli interroganti, si riferisce ai soli con-
trolli eseguiti nel corso di attività mirate
per il contrasto della guida in stato di
ebbrezza alcolica o in stato di alterazione
dovuta all’assunzione di sostanze stupefa-
centi o psicotrope, e che, invece, nel corso
del 2018, sono stati operati complessiva-
mente 1.297.382 controlli con etilometri
e/o precursori da parte della Polizia Stra-
dale.
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